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 Arch. Stato Milano, Fondo di Religione, cart. 5617.

Lettera di Prete Ottone Parenti del 2.4.1544, scritta da Somasca.

Honorando frattel in Christo.

Mi rinchresce che venendo da Genoa non vi habia possuto visitar, imperoché desidero per la benevolentia che vi porto nel Signor nostro intender il vostro benestare et come le cose vostre passano et come li desideri donativi del Dator del tutto vi sono acresciuti, et perciò non vi rinchresca darmi in qualche aviso acciocché meglio me ricorda farvi parte de le mie frede oratione.

Quanto al esser mio, perché so che ancor voi desiderati il simile de mi, io sono stato a Genoa circa 9 mesi come sapeti, dove ho avuto tutte le occasioni di darmi tutto a Dio, rimosso da tutti li strepiti mondani, in uno luoco amenissimo fuora di Genoa, quale me invitava ala devotione; et per dirvi il tutto, non pensava di potere megliorar, ma dapoi che sono venuto qui a Somasco ho trovato di meglio, dove gli è più solitudine et dove se ne po' haver quanto vole, andando per questi monti adesso a uno luoco, adesso a uno altro, de nostri fati a tal fine, per quelli che non gli basta quella solitudine quale si ha qua, dove non gli pratica altro, eccetto che per magia di raro, salvo che di noi altri, et poi compagnia tanto grata et utile sì per la loro devotione, sì per la dottrina alla quale se li attende con ogni diligentia, non solo da li nostri, ma da altri giovani di bone case mandati da loro padri per imparar, siché de le occasione il Signor me ne dà pur troppo et tànto più ne havrò a rendder cunto.

Passate le tre feste di pasqua venerò a Pavia, mi sforzarò di visitarvi, se havrò tempo, perché me bisogna quanto più presto ritornar per il Capitolo, quale si farà a dì 15 dopo Pasqua. Non possendo, mi havriti esentato.

Il visitare nostro sia circar di esser uniti nel Signor, nel quale havemo a repossar perpetuamente se qui studiaremo di star nel amor suo et crescer et schivar tutte cose che da quello vi pono rimovere o refredare.

Ho avuto qualche fastidio et non puoco rimorso che non vi suadessi a abrusciar quello librazolo subito, quale vi dissi esser heretico, maxime che dapoi ho inteso esserli excommunicatione contro di quelli che non manifestano tali libri, pur penso che lhavriti consumato, perché vi ne feci instantia; non essendo destruto vi prego brusciarlo, anzi setti obbligato et anche dire come è dannato a quelli che lhano letto, acciocché se alcuno havesse havuto qualche opinione cativa per quello la lassi, non altro. A voi me ricomando et alle vostre oratione.

Da Somasco a dì 2 di Aprile del 1544

Vostro minor fratello in Christo 

Pre Otho di Parenti

Sul verso: 

Al Magnifico Messer Nicolao Fiamberto mio in Christo Honorando 

a Torago.

Alli cavalanti di Lachiarella over di Mettono qual ogni dì si trovano in Broveto novo in Milano.

Per conoscenza di Ottone Parenti cfr.

Bonacina Giovanni, Somasca luogo di pace e di solitudine, in Somascha, 1996, n. 3, pag. 168-176.


